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Il "GrociatD.. bugiardo ed eretico 
Un saggio insuperato di disinvoltura 

CEOIàCil 

11 prete prof. Edoardo Marcuzzi, tli-
rctloro del .Crociato, messo con le 
spalle al (nuro dal nostro articolo pò 
lemìoo compaiso su questo colonne 
marted'i p. p., —- e in cui lo slldiaiuo a 
trovare una parola mon che corretta 
e misurata al suo indirizzo, cerca 
di sfuggire alle nostra argomenta/doni 
con l'insolenza e la menzogna. K' que­
sto un metodo ohe non esitiamo a ijua-
lillcare non degno di giornalistiche ai 
rispettino. 

Dopo di avere por oltre mojza co 
loiina dì prosa sciatta e pedestre, — 
dove invano si cercherebbe un argo­
mento serio e degno di venire discusso 
— distribuito patenti di asiiiilàadritta 
ed a manca, il sapientissimo uomo ohe 
dirige il Vrocialo, U novello S. To­
maso D'Aquino, ha voluto aggiungere 
all'insolenza l'ingiuria accusandoci di 
avere affermata cosa contraria a verità. 

Ecco pertanto il brano del Crociato 
a cui ci riferiamo ; 

" Inaaallsixa 
«Tanto per dimostrare come gli 

«scrittori del Paese parlino da igne-
«ranti delle cose nostro, riportiamo 
«qui una serqua di inasattezae in cui 
«essi sono caduti nella sola prosa auti-
« clericale di ieri. 

« il ft!^s« scrive: « .. slan scritte 
« iiel Syllabo queste parole che garan-
< tìscono ai pavidi borghesi una pace 
« di morte su questa terra : •« Il Ponto-
«floe Romano non può e non dove rioon-
«clliarsl e mettersi d'accordo col pro-
< grosso, col llboraliimo e con la «Ivllti 
«moderna». 

«Sfidiamo il jPaese a trovarci nel 
« Sillabo il senso e la lettera di una 
«tale proposizione.» 

Poioliè avevamo citato la proposizio-
ne del Si/lltibo a memoria, di fronte ad 
una smentita cosi categorica e ad una 
sfida lanciata con tanta sicumera, con-
fesMamo di aver avuto un istante di 
rtubÌt,-«ioiio nella toma che la memoria 
ci avesse traditi. Oi siamo atfrottati a 
ooiisultaj'o il Syllabo ed occo quello 
che abbiamo trovilo; 

flYLMBO 
oouteneata 1 jrinoipaU srrorl 
del aòntifo tempo oh? sono se­
gnalati nelle alloonaioni oonol-
storiAli, enoioltoha ed altre 
lettere ajoatolioiie del 3f, B. S. 
?adre Fap» ?io XX. 

§ 10. — E r r o r i che rieiuarckmo il li-
beralismo moderno. 

LXXX: - Il Pontefice Romano può e 
deve riconciliarsi e venire a 
oomposizlono col progresso. 
Il liberalismo o la civiltà 
moderna. 

Questo abbiamo trovalo nel Sj'llabo 
come tutti i lettori possono vorillcare. 
Ora noi non commentiamo : di fronte 
alle menzognero smentite del Crociato, 
c'è il Syllabo, che da solo è il piii e-
loquente commonto ; piuttosto ci chie­
diamo so è decoroso da parte nostra, 
continuare una polemica, che oramai 
ha perduto ogni iiiterosae ed ogni ef-
ricaoia pratica, con un giornalo conio 
Crociato. 

Nota bona. - Per facilitare ai no­
stri lettori le ricerche e perchè sia 
loro possibe di controllare l'oaattezia 
diquanto pii'isopra scriviamo, diamo qui 

alcune indicazioni e notizie intorno a 
Syllabo, 

11 Sijtlabo (sommario) l'a parto del-
l'Enoidllca « Quanta cura » emanata 
da Pio IX il 1801 — 8 dicembre, 
L'Bnoiolioa propriameule detta, 6 una 
specie di esordio, in cui sono esposte 
lo dottrino moderno ohe il Papato in-
lendeva di proscrivere. In appendice 
airEnciciica vi è il Syllabo, e cioè la 
enumerazione melodica di tutte le pro­
posizioni colpite d'anatom*. 

11 Syllabo è diviso in 10 paragrafl 
0 comprende 80 proposizioni qualifi­
cate: «Errori principali del nostro 
tempo». Ogni paragrafo ha un tito-
ietto ; il g 10 porta questo titolo ; 
«Errori che riguardano il liberalismo 
moderno ». 

La proposiziono, di cui il Crocialo 
ha recisamente smentito l'esistenza, 
è l'80» del § 10. 

ImportanlB — L'Enciclica «Quanta 
cura», venne indirizzala a tutte lo 
chioso e promulgata dal sovrano Pon-
teflce «ex oattiedra», e ci6 signidca 
ohe questo documento 6 rivestito del-
faulorùà infallibile essendo stato com­
posto sotto la diretta ispirazione dello 
Spirito Santo, 

Se veramente tale 6 il caratier.5 del 
Syllabo, come molti scrittori reputano, 
il Crociato asserendo che la proposi­
zione LXXX non esiste ,(« sfidiamo il 
Paese a trovare nel Syllabo il sema 
eia lettera di una tale proposiziono») 
ha commesso oltre ohe una menzogna, 
un'eresia. 

A questo proposito lo avvertiamo 
che come abbiamo lattò deL numero 
del Crociato in cui si dica bene di 
Garibaldi, oggi stosso invieremo a S 
S. Pio X ed a S E . Merry del Val il 
Groniato di ieri in cui ss smentisce il 
Syllabo. Il 0-

X 

Un'altra del "Crociato,, 
L'on. Carati! sarà costrsMo 

a provvedere coi mezzi legali I 
Avevamo appena scritto quanto so­

pra, quando oi giunEo da lloma, la 
fetterache segue e clie pubbiiobiamo 
senza commenti ; 

C'oro Giusti, 

Ilo ricevuto qui a Roma opportuna­
mente segnato il numero di venerdì 7 
giugno del Crociato nel quale sotto 
al titolo; Per un regicidio si afferma 
che il Congresso di Milano della U. 
M. N. dà me presieduto abbia Bo­
tato per acclamazione im'ordine del 
giorno di pjauso al Ferrar, imputato 
di aver ospitato e nascosto l'autore 
dell'attentato ai Reali di Spagna. 

A parte la tendenziosità della no­
tizia il fatto è insussistente. Il Con­
grosso nulla volò: Un congressista a 
nome suo (il de Robbie) mandò un 
saluto al l^'errer e il congresso accolse 
queste parole con rumori in vario 
senso ohe io rieaoii subito a far cossare 
Cosi né più,né meno. — Publilichi la 
presente e vedremo se il Crocialo ne 
prenderà atto. So non lo farà, essendo 
questa la seconda volta olio essa stampa 
cose non vere sul congresso ilella U. 
M. N dovrò provvedere coi mozzi le­
gali a costringerlo al rispetto ilella 
verità. Saluti cordiaU. 

II - 6 • 10>7. 

UMBERTO CAUATTI. / : , 

Camera dei Deputiati 
(Seduta del IS giugno lilOTj 

Presiode Marcora ' 

Borse e Magistratura ' 
Dopo l'approvazione di un buon nu­

mero di progètti di logge, si inizia la 
discussione del disegno di legge sui 
provvedimenti per la Sardegna. 

Dopo l'interrogazione degli on. Ca-
vagnari, Chiesa e Paiola sullo scan­
dalo borsistico di Genova, cui risponde 
Posso assicurando che l'autorila giu­
diziaria' di Genova ha dinàoslrato la 
massima sollecitudine; ma il reato 
d'aggiotaggio è di difficile accerta­
mento, si riprende la discussione della 
legge sulla Magisti'atura e si passa 
all'approvazione degli articoli. 

Fra una serie ininterolta di osser­
vazioni e di obbiezioni ai arriva ad 
approvare i primi nove articoli. 

La seduta è tolta. 
Senato del ragno 

Onoranze a Garibaldi 
Si approva senza discussione il pro­

getto di legge per le onoranze del cen­
tenario garibaldino, cioè la proposta 
del milione rift dividere fra i garibal-
dinij, bisognosi. Anche questa però allo 
iScrutjniQ secreto ottiene iì voli contrari 
su 75 votanti. 

Contro le teorie socialiste a Londra 
Il Londqp County Council di Londra 

ha approvato la mojiione che gli era 

stata sottoposta vietante l'affitto dei 
locali per la propagazione delle dot­
trine socialiste. 

Si ammettano gli scioperi 
economici !... 

Il prelètto di Pietroburgo ha pub­
blicato una ordinanza ricordante che 
si atumettouo soltanto gli scioperi eco­
nomici e ohe gli scioperi provocati e 
mantenuti con la violenza e le minacele 
di boicottaggio l'atte da individui ap­
partenenti ad associazioni professionali 
si considerano alti criminosi i cui au­
tori saranno amministrativamente pu­
niti con l'ammenda di tremila rubli o 
col carcere per tre mesi. L'ordinanza 
avverto che le associazioni professio­
nali che ••ai rèndessero 'colp'ovoli degli 
atti criminosi suddetti vori'anno sciolte. 

1 I temi che saranno discussi 
al congresso anarcliico 

! Ecco i temi che verranno discussi 
nel Congresso anarchico italiano, che 
sarà tenuto in Roma dal 10 al 21 giù-

' gno ; 
; 1. Rapporti fra socialismo ed anar­

chismo; 
2. Azione individuale e collettiva nei 

movimento anarehieo; 
j 3, Gli anarchioi e il movimento o-
I peraio; 
; i Anarchia e Massoneria j 

5. Anarchici e individualismo stier-
I neriano. 

Fannà 
Par Oluaapptt Garibaldi 

IO — Quesiti Giunta IMunicipale, 
convocatad'iirpenza, ha iorideliberato 
di aderire all'invito fattole dall'egregio 
signor Sindacò di Cavasse Giuseppe 
Ardii coli'intervenire alla commomo-
moraziune dell'Eroe leggendario che si 
terrà in OàvàBso entro il mese corrente. 

Essa liBlla sua deliberazione cosi 
stabilisce ;' ' 

I. di iiilorvonirtì in corporo od in 
forma ufficiale alla oerimoiiia. 

II. di dai'no avviso ai sìngoli consi­
glieri per il loro spontaneo intervento. 

III. di ijrbgare'llire 400 stanziato in 
bilancio pet le feste nazionali e per le 
eventuali 3pe.se di questa festa. 

Di concorrere con ogni altro mozzo 
al fine di rendere la 'festa tnaggior-
monte solenne e degna del più grande 
eroe che la storia ricordi. 

Talo deliberazione, nel mentre onora 
il patriòttietì ed evoluto paese di Fanna. 
serva di sprone a tanti altri Comuni 
del Mandamento e fuori che finora non 
sentirono ili dovere di ricordarsi dì 
Colui che ha diritto alle massime be­
nemerenze étl alla piti sentita gratitu­
dine da parte de.gli Italiani tutti ed in 
ispeoìe dal fopolo cui l'opera e l'azione 
redentrice di Garibaldi volse tutti gli 
sforzi di cui fiuel Grande era capace. 

AuguriaiBb che la festa possa riu­
scire una solenne manifostazione di 
soìidarieià nazionale e segni una data 
memorabilOi nei nostri ricordi. 

Vn Fannese 

Semona 
Lo fleia di domani 

12 — Poiché le giornate continuano 
t'avorite da (in tempo splendido, è certo 
ehe domani in occasione della grande 
e rinomata fiera di S. Antonio avremo 
uno straordinario concorso dì forestieri. 

Lo augut'ìamo di cuore per i nostri 
liravi esercenti die hanno già fatto ì 
loro preparativi. 

Questa sera, sul piazzale della chiesa 
del santo, rfvremo un concerto della 
banda cattolica e spettacolo pirolec- i 
nico! Doniabi la grande processione pel 
paese. 

Sì nota di t!'à un grande movimento 
-di forestiera;-infiniti i venditori atnbu-
lanti d'ogni genere di merci ohe hanno 
piantalo le loro tende nelle vie e nelle 
piazzo. 

Pordenone 
La seduta dei Consiglio 

12, — Sabato si riunisce il patrio 
Consiglio per discutere e deliberare 
sopra 15 oggetti posti all'ordino del 
giorno. La seduta si aprirà come al so­
lito alle ore SO.fìO. 

Ecco gli oggetti da trattarsi in se­
duta pubblica: 

1. Nomina dì tre consiglieri dell'O 
spilalo in sostituzione dei dimissionari 
signori dott. E. Cosaetti, avv. li. Etro, 
e L, Valenzin. 

2. Dimissioni dei consiglieri comu­
nali signori Zannerio Ermenegildo e 
Zannorio Giorgio 

3- Nomina dì due consiglieri della 
Congregazione di carità, in sostituzione 
dèi dimissionari signori L. Valenzin e 
cav. A. Polese, 

4. Appallo, a trattativa privata, del 
servizio di espurgo orinatoio e pozzi 
neri o bagnatura slriulale. 

5. Ratifica di delibera d'urgenza 
della Giunta, relativa all'aumento di 
prezzo per l'appallo dei lavori stradali 
interni ed altri eventuali provvodinienti-

0 Autorizz.aziono a far compilare il 
progetto della strada della roggia 

7. Simile della strada di Codafora. 
8 Proposta d'acquisto di azioni por 

l'erigendo istituto di assistenza dei Re­
duci e Garibiildini. 

9. Istanza degli insegnanti elemen­
tari per miglioramento delle loro con­
dizioni. 

10. Provvedimenti pei loca'i delle 
Scuole di Torre. 

11. Acquisto dì azioni per l'esposi­
zione internazionale in Torino nel 11)11. 

In seduta segreta abbiamo ; 
13. Sussidio alla sig. Rosa (lini vdd. 

Adami. 
14. Abbuono di debito all'ex appal­

tatore della Pesa. 
15. Domanda del bidello delie scuole 

clemenlari, Martel Giovanni, per ah-
nionlo di salario 

L'omioidio dell'lng. Taffalatti 
L'ATTO D'ACCUSA 

1898, por oltraggio, arrestato i dal 38' 
aprile .007. ,', 'r 

3. Missaiia Gio. lilaria fu Marco, Sì 
anni 51, nato a Vito d'Asìo, muratore 
incensurato. . ' 

4 Civrah Manlio lli*'D8menico, di 
anni ti, nato a Poi'deùone, bracciante 
e manovale incensurato. 

5. Saiitini Cesare di Giovanili, d'anni 
31, nato ad Azzano X, muratore, con­
dannato no! 1800 per renitenza alla 
leva, arrestato dal 21 aprile 1907. 

0. Pitto» Luigi di Santèi'd'anni S.'j, 
nato a Zoppola, muratore incensurato, 
latitante, su mandato di cattura, ti 
aprilo 1907, 

7. Fantuzzi Tomaso di Giovanni, di 
anni 2,,), nato a Pordenone, muratore 
incensurato, arrostato dal 'i'i aprile 
1007. 

Sono accusati: 
11 Fornia a il Monoghel ; di omieidio 

premeditato in danno dell'ing. Toffo-
letli Antonio e di mancato omicidio 
premeditato in danno di Marconi E-
doardo per avere in comune dì Por­
denone, il 22 aprile 1907, a fine dì 
uccidere e con premeditazione, en­
trambi sparato dei colpi di rivoltella, 
contro ; 

a) Tolfolotti Antonio, producendogli 
delle lesioni, una delle quali fu causa 
della sua moido, avvenuta nel 24 di 
detto mese ; 

b) Marconi Edoardo, compiendo 
quanto era necessario alla consuma­
zione dell'omicidio, la quale non av­
venne per motivi indipendenti dalla 
loro volontà, avendo solamente cagio­
nato al Marconi una malattia e inca­
pacità alle ordinarie oocupazionì du­
rante non meno di venti giorni ; 

11 Missana, \\ Civran, il Santin e il 
Pitton di avere in Pordenone il 22 
aprile determinato il Forniz e il Me-
neghel a eommettere l'omicidio pre­
meditato di Toffoletti Antonio, e loro 
consegnate le armi necessarie e inse­
gnato il modo di usarle; 

11 Fantuzzi di avere in Pordenone 
il ii aprile 1007 rafforzata nel Forni 
e nel Meueghel la risoluzione dì com­
mettere il premeditato omicidio ili 
danno del Tolfoletti, promettendo loro 
assistenza prima e dopo il reato. 

11 Forniz, il Meneghol, il Oivran e 
il Fantuzzi, di contravvenzione per a-
vere in Comune di Pordenone, il 22 
aprile 19,17, portato fuori della loro 
abitazione una. rivoltella senza averne 
ottenuta licenza dalla competente au-
torilà e quindi senza aver pagata la 
tassa relativa. 

Osoppo 

Come avete annunziato, giorni or 
sono è stato inviato alle vostre Car­
ceri Giudiziarie l'ultimo degli accusati 
nell'omicidio dell'hig. Antonio Tolfo 
letti ; Fantuzzi Tomaso di Giovanni. 

Vi mando ora il testo dell'atto d'ac­
cusa : 

1. Forniz Antonio di Luigi, d'anni 
24, nato a Pordenone, manovale incen- ! 

aurato, > ;r=;~~;"Tnr^ 
3. Meneghel Antonio diG. B.,d'anni Q C 1 l i n i i 

30, nato a Pordenone, condannato nel * " " i " * " » " ^ 

Studio storico-economìGo 
sugli Asslgnats 

della Rivoluzione Francese 
(Contlnufizlone, vaiti numero di ieri) 

Le velleità dì riforme del Governo 
trovavano poi l'impossibilità, a pren­
dere quelle proporzioni, che soie avreb­
bero forse potuto arrestare la Rivolu- • 
zione od almeno moderarne l'impeto 
selvaggio, nelle condizioni disperate in 
cui erano le Finanze. 

Per sventare il pericolo imminente 
dì sommosse popolari, il Governo aveva 
dato mano negli ultimi tempi a lavori, 
pubblici che gravavano sul Tesoro già 
esausto. Il re stesso si trovava semprS 
più imbarazzato in queste condizioni 
create dall'insufficienza delle risorse 
por far fronte ai bisogni. 

L'amministrazione (Ielle finanze non 
sapeva dove prendere capitali. Lo Stato 
ed il Monarca lasciavano impagali 1 
loro creditori, per far danaro non ba­
davano a condizioni onerose, prende­
vano a prestito da tutti senza pubbli­
cità e senza concorrenza. 

• E d'altra parte se coloro ohe pre­
stavano, si mostravano esigenti, ne ave­
vano mille ragioni. 

I creditori non erano mai sicuri di 
riscuotere gli interessi, il capitale era 
affidato alla sola buona fede del re o 
dello Stato. 

Un testimonio degno di fiducia, per­
chè aveva visto coi propri occhi, af­
ferma ohe allora i francesi erano in, 
balia dèi caso nei loro rapporti col 
Governo. Se collocavano il loro capitale 
nei prestiti dello Stato, non potevano 
mai calcolare su un'epoca fissa per il 
pagamento degli interessi, se esegui­
vano lavori di qualsivoglia specie per 
lo Stato non avevano garantizie per 
i loro antìcipi, né una scadenza per 
il rimborso, ridotti dunque a tenere 
nello stesso conto le eventualità d'un 
contratto coi ministri, e quelle d'un 
prestito fatto alla ventura. 

Lo Stato che fra i debitori doveva 
essere il primo ad insegnare il rispetto 
ai propri impegni era invece quello 
ohe maggiormente li trasgre.liva. 

Nel n.-iO lo Stato doveva per lavori, 
fo nitore eto. circa 600 milioni a cre­
ditori ohe a loro volta erano quasi 
tutti essi atesai debitori e che quindi 
maggiormente soffrivano per l'inesat­
tezza del Governo all'adempire i suoi 
obblighi. 

Oltre la borghesia intellettuale dun­
que vi era un'altra elasse interessata 
alle riforme e cioè quella dei reildì-
tuarii, dei commercianti e degli indu­
striali, uomini d'affari e di banca, cre­
ditori in genere dello Stato, la qual 
classe ordinariamente è la più nemica 
delle novità politiche, la più amica 
del governo esistente, qualunque asso 
sia, la più sottomessa alle leggi ohe 
essa forse diaprozza o detesta. 

Eppure stavolta costoro si mostra­
vano i più impazienti ed i più riso­
luti in fatto di riforme, reclamavano 
a grandi grida una rivoluzione com­
pleta in tutto il sistema delle finanze, 
senza riflettere che rimuovendo pro­
fondamente questa parte del governo, 
facevano cadere tutto il resto. Quod 
non erat in votis. 

Come d'altronde sì avrebbe potuto 
evitare una catastrofe? D'una parte 
una Nazione che sì agìt^ quasi da-
portutto in cerca di un destino migliore, 
che vuol scuotere il governo assoluto 
ohe la tien avvinta con catene seco­
lari e gridare in fàccia all'umanità i 
diritti dell'uomo, dall'altra un governo 
che angaria ed inceppa ogni movi-
mento verso il progresso, ohe non rie-

-flce neppure a contentare l'aristocrazia 
che è il suo solo appoggio e spìnge 
COSI la monarchia verso la sua pro­
pria rovina. 

Quando la Gironda dalla volontà 
del popolo fu chiamata, a governare 
la Francia, le Finanze erano in com­
pleto sfacelo, il Tesoro esausto. 

Finché il ro fu libero egli volle ri­
servarsi la piena disponibilità delle 
risorse del Paese ed una gran parte 
di essa passarono fuori dei conllni 
agli emigrati, una volta rin^Jiinso 
al Tempio le cose non andarono me­
glio. 

Gli immensi impellenti bisogni del­
l'esercito ohe occorreva opporre alla 
coilizione annata che minacciava la 
Francia, assorbivano tutte le poche 
entrate senza per questo che si otte­
nesse un esercito atto seriamente a 
combattere. 

Accorreva, conditio sine qua non, 
per la tìivoluzione, di far danaro ad 
ogni costo. Quegli che fu poi il Mi­
nistro delle Finanze girondino, Ola-
vìéres, lesta ardente, spirito inventivo, 
un poco romanzesco, aveva inventato 
gli assignats e regalato la sua inven­
zione ai Coslituentì, a Mìrabeau che 
la mìsero in valore. 

Clavières ebbe d'allora in poi ne­
mici tutti coloro ohe prima dell'emis­
sione degli assignats mettevano in cir­
colazione biglietti, e primi fra costoro 

Vedi avviso in IV ì dirigenti della Caisse d'Esoorapte, i 
pagino banchieri, gli uomini d'affari che spe-

Sempre sullo s t e s sa molivo.. , . 
12. — Riprendo la penna 
Dove son rimasto? Ah, ecco. Al nu­

mero unico «L'Osoppano» Questa 
sarà una, benché modesta, delle attrat­
tive dei tèsteggiamanti del 7 Luglio. 

Già. Penne brOlanti — la mia non 
di certo — hanno promessa la loro 
collaborazione.... allegra, poiché quando 
sì dice « Numero unico » va da sé oh j 
le pagino devono contenere scritti che 
caccino a calci nel sedere la musoneria. 

Ma bisogna premettere Un d'ora 
una cosa... a scanso di equivoci : il 
numero unico sarà la fedele fotografia 
della vita di Osoof, e perciò verranno 
ritratte tutte le macchiette, lo figuro 
caratloristìcbe, i tipi ameni o burberi 
di quoslo nostro simpatico paese. E 
fra i vari tipi non resterà certamente 
esclusa qualche bella... come direi?: 
figurina del mondo muliebre paesano! 

Ora, lutti i presi di mir.a, dovranno 
aversela perciò a male ? E' sperabile 
ohe, al contrario, ci faccian sopra le 
più matte risate, altrimenti ilimo,itro-
rebbero di esser persone di poco spirito. 

Dunque siamo intesi, poiché se non 
è a queste condizioni, la brillante 
strenna' rimarrà sotto i torchi tipo-
graflci. 

Vi ricord.-iie ilei Giornalisslm > pub­
blicato in carnevala a Uiiino da quei 
inattaoohioni di giornalisti di quella 
città, in occasione del « Veglionissimo » 
della staiiipa ? 

Obi poteva sfuggire alla satira pun­
gente, alla matila did caricaturista? 
Ne.ssuno, Non furono risparmiato nep­
pure le persone più autorevoli e sene 
della capitala del Friuli, ma nessuno 
s'è sognato di aver.sela a male, per 
questo, 

A tali patti dunque < L'Osoppano » 
escirà ed avrà brillante successo. 

Ed ora spolla ai collaboratori.. gra­
tuiti, il far stridere la penna sulla 
carta. 

11 seguito ,. a un altro giorno. 

Vedi Cronaca ProvJri3 pag. 
Diffidate della vostra tolleranza a 

sopportare gli effetti del vino. 
In essa sta V insidia maggiore di 

una intossicali ione cronica. 
Prof. G. ANTONINI. 
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IL PAESE 

t 'iilavanp al ribasso e ohe negli assi-
ifiiala temevano di vedere il r imedio 
'»lla rovina finanziaria, il ristabili­
mento dell 'ordine che sconvolgeva tutti 
i loro piani di speculazione. 

La Gironda e ra favorevole agli as -
s ignats e sosteneva con tut te le sue forze 
Clavières il quale t rovava appoggio 
anche presso gli uomini dal laMontagna. 

Cambon, uno degli spiriti piii giust i 
ed equilibrali della Montagna, eletto 
censore delle finanze e destinato quindi 
ad eserci tare una specie di sorve 
gl ianza su Clavières, s ' immedes imò 
egli pure in tal modo coU'istituzione 
degli assignats da diventarne il mag­
gior apostolo, d a non credere e non 
g iura re ohe per essi. 

Per Cambon l 'assignal e ra la p ie t ra 
angolare della Rivoluzione. La sua 
fedo negli ass jgnats e r a conosciuta d a 
tu tu 6 chi voleva renderselo amico 
sapeva da qual lato prenderlo. 
% Dumouriez, il fortunato ed abile ge­
nerale della rivoluzione che l 'ambizione 
ha latto scendere giù giù sino al t ra­
dimento, partendo pel Belgio diceva a 
Cambon : « Io m ' i nca r i co di far pas­
sare 1 vostri a s s s igna t s» . La sua mo­
struosa alleanza coi preti e coi nobili 
del Belgio ha invece smenti to questo 
sue falso promesse. 

Cambon rimase sempre fedele agli 
asslgnats anche quando tutti o Cjuasi 
lutti imputavano ad essi i mali che 
affliggevano la rivoluzione. 

Per lui l 'amore doU'assìgnat e r a di­
ventato una religione. ' 

La rivoluzione delle idee s tava in 
capo ai suoi pensieri e nessuno fu più 
di lui amante dei gloriosi immorta l i 
principi dell '80, ma non disgiunta da 
quella doveva andare la rivoluzione 
degli interessi una g rande mutazione 
nella proprietii di cui l 'assiguat e ra il 
segno visibile. 

Segno per nulla vano a quell 'epoca 
perchè ai poteva art ogni is tante scam­
biare questa car ta contro i beni im­
mobili che iti Nazione vendeva. 

Chiunque riceveva un ass ignat fa­
ceva atto di fede, c i6 ' equ iva leva al 
d i r e ; « I o credo alla Rivoluzione». 

E chiunque comperava beni nazio­
nali diceva in certo modo : « lo la 
credo durevole, e t e rna» . 

L'antica religione della te r ra , la de­
vozione ch'ebbe sempre per essa il con­
tadino francese, si confondeva qui colla 
lede rivoluzionaria. L'assignat ne e r a 
l'ostia. 

Il centro di questa religione e r a in 
faccia alla piazza Vendòme, nell 'antico 
giardino dei Cappuccini, precisamente 
oggigiorno è il Bollo, rue de le Pa ix 

Due cannoni carichi a mitragl ia p ro ­
teggevano la porta del convento ed 
avvertivano ì passanti del g rande mi­
stero che si faceva a l l ' in terno e che 
non era altro che la salute pubblica. 

Un vasto e forte a rmadio in ferro 
con una serra tura indecifrabile, impos­
sibile ad aprirsi per i profani, rinchiu­
deva la sacrosanta Costituzione, le mi­
nute delle leggi, le venerabili matr ici 
degli asslgnats, ed infine la ca r t a p re ­
ziosa che aveva la meravigliosa v i r tù 
di farsi oro. 

Tutto ciò non già diretto ma sorve­
gliato davvicino giorno per giorno da 
Cambon, vero Argo infaticabile. 

Kgli credelte alla vendita dei beni 
nazionali e credette al segno della ven­
dila e che questo segno equivarrebbe 
all 'oro e che la Francia si troverebbe 
più ricca di tutto il mondo in virtù 
dell 'assignat, ch'essa vincerebbe il mon­
do a forza di asslgnats. 

Nessuno più di lui contribuì a far 
decidere la g u e r r a il 20 aprile 1792 
quando rispose a chi gli faceva temere 
imbarazzi di d a n a r o : Ma signor mio, 
noi abbiamo danaro più di tutti ì re 
d 'Europa riunit i . 

Quasi nello stesso momento P i t t di­
ceva al Par lamento inglese: Più si 
deve e più si è ricchi. U Par lamento 
mostrò di credere e parve che dicesso, 
come Sant'Agostino : Credo quia ab-
surdum. 

Al principio del loro g r ande duello 
che doveva d u r a r e più di 4 secoli, la 
Francia e l ' Inghi l terra vi si get tano 
con uu a t to di fede. Pi t t come g a r a n ­
zia non mostrava assolutamente nulla, 
od almeno la sua garanz ìa non esi­
steva ancora, e ra la forza enorme di 
produzione industriale e di ricchezza 
che doveva esser scoperta più la rd i 
da Arkìvr ight e W a t t . 

Tutto si t rovava ipotecato sul l 'av­
venire e sull'invisibile. Cambon invece 
come garanzia della car ta , degli assl­
gnats , mostrava della t e r ra . 

Che cosa di più solido, di più rea le 
della te r ra , questa nostra « a l m a ma-
ler » che per secoli e secoli ci ha sem­
p r e generosamente nutri t i , che ha for­
mato e forma l 'oggetto del l 'amore più 
intenso e sviscerato di quelli che sono 
attaccati alla gleba e che della t e r r a 
vivono e quando essa loro manca 
muoiono? 

Cambon credeva fermamente. Egli 
colmava i vuoti, ie voragini, gli abissi 
che si scavavano davanti a luì come 
iiiegliO poteva, per un solo momento, 
( a b i s s o implacabile restava sempre 
. iperto e domandava sempre dana ro 
da ingoiare. 

ViiiaiLio M O R A L I 

(Continua) 

i r a n c e s c u C o g o l o c a l l i s t a (via 
S i imrgnaua n. 18) tiene aper to il suo 
gabinetto dalle ore 9 alle 17. Si reca 
aneli" il ilnminilio. Unito in Provincia. 

M O V I M E N T O P R O L E T A R I O 

Alla Oamer» del Lavoro 

Ièri sera si è r iuni ta la Commissione 
Esecutiva della Camera .del Lavoro. 

Tutti J membri — ad eccezione del 
dimissionario Alfredo Cozza — e rano 
present i . 

L a Commissiono stabili d ' i n v i a r e 
all 'on. Giunta Municipale u n a let tera 
f irmata da tutt i i vet tural i per chie­
de re che venga sospesa la corsa net-
t i i raa del Tram a cavalli dalle 9 al lo 
U dal la stazione alla Piazzet ta An­
tonini. 

Si pa r l ava di u n raamorlalo ohe i 
vet tural i intendevano di sot toporre al­
l' e same della Giunta, m a invece i loro 
« d e s i d e r a t a » si r iassumono nella sola 
domanda predet ta 

— Le dimissioni Inviato dal tipo­
grafo Alfredo Dozza a mozzo let tera, 
vennero accettate. 

— La Commissione diede incarico 
al funzionante da Segretario della Ca­
mera , Napoleone Facchini, di provve­
dere all 'acquisto di regis tr i per i ver­
bali; di sedute, dei copialettere e di 
quan t ' a l t ro occorre per l'Uffloio. 

È intenzione della nuova Commis­
sione di asset tare completamente l'uf-
floio che fu t rovato — sotto ques t ' a -
p e t t o — non troppo in regola. 

-~ Stabil'i poi dì tenero seduta ogni 
mar ted ì . I membri però, per turno, 
p rocureranno di t rovars i ogni se ra 
alla sede della Camera , pe r modo ohe 
vi sìa un continuo affiatamento e che 
le domande degli operai ed ogni e 
qua lunque a l t ra ([uestione abbia la 
sua evasione sollecita. 

— . Riguardo al l 'agitazione dei ma­
niscalchi, per ottenere il r iposo festivo, 
la Commissione decisa di lasciare pei 
momento in sospeso ogni p ra t i ca e 
stabilì il principio che la Camera del 
Lavoro non s ' interessi di quelle classi 
di lavorator i ohe promovessero una 
qualsiasi agitazione, se p r i m a non sa­
ranno regolarmente iscritti a l la Camera. 

Si del iberò inoltre di invi tare tut te 
le Leghe di mestiere aderent i a l la Ca­
mera a nominare un r appresen tan te 
onde costituire l'Uffloio Centrale, pra­
tica codesta che venne t r a scu ra t a da 
due precedenti Commissioni. 

La riunione fu pres ieduta dal tipo-
Antonio Cremese assistito dal segre­
tar io Guido Buggelli . 

Lo sciopero dei vetturali 
Stamane poco pr ima delle 7, il vet­

tu ra le Bello Giuseppe si t rovava colla 
s u a ve t tu ra in Piazza Vittorio Ema­
nuele. Egli aveva già fatto due corso 
alla stazione. 

L'Ispettore di Vigilanza Urbana sig. 
Ragazzoni, che passava dì là, osservò 
al vet tura le che la carrozza e r a tut ta 
lordata di fango. 

Il Bello rispose che ciò dipendeva 
dal fatto ohe le s t rade , specie fuori 
Por ta Aquileia, a causa dell ' inafflatura 
fatta dagli spazzini comunali , si ren­
dono fangose. 

L'Ispettore ordinò al Bello di r i tur -
n a r e a casa, ma questi si oppose e 
perciò il signor Ragazzoni ordinò ad 
un Vigile — insistendo il Bello nel 
rifiuto — di accompagnare al suo do­
micilio cavallo e vet tura. 

Per questo fatto, in seguito ad in­
vito del Bello, tutti i vetturali si sono 
r i t i rat i da! servizio, ponendosi cosi in 
sciopero . • 

X 
Assunte al t re informazioni, risulte­

rebbe ohe il Bello uscì di casa senza 
pulire, come è prescritto, la ve t tura 
e che la storiella delle d u e ' c o r s e al la 
Stazìoneè semplicemente un'invenzione. 

Federazione Lavoratori dei Libro 
P a r l a p r o p a g a n d a 

E stata largamente distribuita la 
seguente circolare a tutti i tipografi : 

« Sentiamo l'obbligo dì comunicarvi 
che con le ultima elezioni U Comitato 
Regionale Veneto di P ropaganda venne 
costituito nelle persone dei sottoscritti , 
ì quali , ben compresi dell ' importanza 
del mandato, sono disposti ad espli­
carlo con la maggiore solerzia ed e-
nergia, affinchè anche questo impor-
tantisssimo organo della Federazione 
si riveli nell'azione sua informato al­
l 'altissimo concetto di quella solidarietà 
che dev'essere il miglior vanto della 
classe operaia. 

Accennare, anche sommariamente , 
al moltissimo lavoro da campiere per 
d a r e una migliore organizzazione del 
Veneto tipografico, tale che lo disponga 
con sicurezza di vilioria alle baitaglie 
economiche ohe lo attendono per la 
conquista di innegabili dirit t i , s a rebbe 
cer tamente superfluo quando a tutt i è 
noto, pu r t roppo , lo s ta to delle Sezioni 
della Regione nostra, quasi tutte pa­
ralizzato 0 da recenti onorevoli scon­
fitte, 0 d a at t r i t i personali , ma più 
che tutto da un senso di sfiducia nella 
p ropr ia fòrza e dal dubbio che un mezzo 
efficace esista at to a sa lvar le dal pe­
ricolo del peggio, 

Ed appunto a cjuest'opera impor­
tantissima di ricostituzione morale il 
Comitato Regionale devo a t tendere , e 
r incuorando gli sfiduciati, facendosi 
a ra ldo di concordia, infondendo nei 
pusilli quella ragionevole fiducia cho 

non dovrebbe difettare mai in ohi lot ta 
p e r l 'emancipazione delta p rop r i a clas­
se, migl iorare l 'organizzazione fin dove 
è possibile onde ass icu ra r s i quel suc­
cesso, ohe non pnò m a n c a r e so com­
piendo lutti il dover nostro, sapremo 
meri tar lo . 

Da pa r t e sua l'Uffloio scrivente rin­
nova l'invilo fatto a i Comitati Sezionali 
dì coadiuvarlo nel l 'oparà a l tamente ci­
vile ch'esso deve compiare, e tale invito 
estende con la prosente a tutti gli or­
ganizzati , alTinchè — giovandosi del 
consiglio e del l 'opera concorde di tut t i 
i federati e con la maggior fiducia 
nell'azione regola t r ice dell'Utllcìo Cen­
t ra le — esso r iesca a renders i utile 
al Veneto intiero, che, ad ogni costo, 
dev'essere rialzalo dallo stato comatoso 
ohe l 'avvolge e lo pr iva dì movimento. 

Salute s solidarietà ». 
(Seguono te firme) 

Per un convegno nazionale 
anticlericale in Roma 

antiolerloalo ha inviato alla Unione domo-
oratioa friulana di Udine la seguonta oir-
oolare ; 

« Questo Comitato Nazionale, in adtìm-
pimouto al mandato ricoviito dal solenna 
Comizio Antiolorioale del 10 febbraio scorso, 
rivolgo jiuovamonto appallo ai Partiti doUa 
Democrazia od a tutto lo libero ooaoionzo, 
perchè, lu seguito allo oontinuo manil'esta-
zioni del (Joverno ohe non IUBOÌÌIUO più 
dubbio alcuno sul nuovo, voi-gognoao paltò 
di alleanaa, stretto palesomento oul Vati­
cano, fucoìano udire la loro voco o sosten­
gano, con la loro aziona dirotta, l'opera 
salutare elio i deputati di parto Uomocra-
tioa hanno iniziata entro la Camera. 

«Il nuovo sintomo tliLnoca; non ultimo, 
oorto, di una serie di fatti ohe offendono 
i più nobili aontimenti degli italiani, non 
pud, non dove lasciare inditrorenli quanti 
serbano in onore il culto dalla diguittl na-
Jiioilale. 

«Non dove il Popolo Italiano, Bonza ri­
nunciare ai prinoipt ohe lo condussero alla 
sua rodenziouo, toUéraro più a lungo che no 
Oovorno, rivelatosi capace d'ogni viltà, 
approflttaudo d'una msggmunm oostitnita 
con i mezzi più illeciti, ooutinui indistur­
bato a comprometora il decoro della Nazione. 

« Il 17 febbraio scorso, tu ogni ooutrada 
d'Italia fu dognnmeuto rieordato il ìlartiro 
Nolano. Maquello maiiifestaaioni, per quiiato 
solenni, avrebbero coatìtutto soltanto un'i­
nutile raaaognn di forzo, so non rinsntdas-
aofo il patto di tutto le lìbere ooacienze, 
BQ non segnusaero l'inizio d'una salutare 
opera quotidiana che noi abbiamo it dovere 
di ooinpioro. 

< k quell luanifestnztoni altre non meno 
Boleiini devono oggi seguirò. Ad un Qo-
verno oho cinicamonto ricorro al sarcasmo 
por giustitloare certi atti (lolla sua politica 
risponda in modo degno il Popolo d'Italia ! 
K sorgano in ogni città, contemporanea­
mente, cento e cento Comizi, che espri­
mano la volontà della magiorauza del Paese, 
d'impedire un ritorno ad un pasaato ctio 
costituirebbe l'onta maggiore per la Na­
zione Ita'ians. 

«Per oOnoretare in seguito l'aziono con­
corde oho dovranno svolgere i Partiti delia 
Demoorazia, questo Comitato eì fa iniziatore 
U'un Couvegno Nazionate Anticlerioale in 
Boma, che riaaauma il peiiaiero della parte 
sana del Paese, e dica a tutto il Mondo 
civile ohe in questa Città, di fronte ai 
Vatioano od ai auoi alleati, vibra sempre^ 
più potente il pensiero laico dell'Italia 
nuova i 

Dal Comitato Popolare por le onoranze a 
Garibaldi di Roma riceviamo : 

Il Uomitat-j Popoluro per ie onoran'.50 a 
Glaiibaldi eoautuituai da molto tempo in 
seno alla Società Keduci dalia Patrie Bat­
taglie di Itoma sotto la Presidenza del­
l'Onorevole Cuiounello Ifederico Qattorno, 
che ha raccolte lo adesioni di tutte le ao-
oietà Boduoi dello P. B. e Garibaldini u ' I -
taiia, nonché le àdoaioui di tutte le tìocietà 
Operaie .Oemooraticho e Radicali della pe­
nisola j che ha promossi gli speoiaii grandi 
feste,; giamcnti one si faranno m Kuma dal 
28 Giugno al 7 Luglio, già pubblicati dai 
giornali, feateggiamenti i quair daranno un 
vero carattere popolato e democratico alta 
solenne maiiifeaiaziune italiana in oouasioue 
del contenario della nascita deU'lSroa dei 
duo inondi ; ohe per ronderò maggiormente 
tìolenue la pubblica dimcatrazione ha otte­
nuto dallo li'orrovio dello Stato il tibaaao 
ocoezioualo del 760|o da tutte lo città d ' I ­
talia a Koma nel periodo da oggi a tutto 
il 3 Luglio per l'andata e lino al 17 Lu­
glio por 11 ritorno, mediamo la presenta-
ziuutì della tessera dei Ooioitatu Popolare 
stesso. 

Dichiara di non avere nulla di comune 
ool Comitato pariameutaro oho pur mirando 
allo stesso nobile eoopo o pur concedendo 
le ateaae fucilitaaioui, si è inspirato ad 
altri criteri. 

Coloro quindi che desiderano aderire al 
nostro Comitato, tanto per la tioUieata della 
tessera da L. a, olio danno diritto olla 
BUddotta. riduzione lerrovuiria del 75 U[0, 
come per auro comunicazioai qualsiasi, 
sono vivamente pregati di rivolgersi diret­
tamente ed esattamente all' indirizzo del 
Comitato Popolare per le onoranza a t^a-
ribaldi : Corso Umberto I.o palazzo Bnauac-
corsi, Q ciò a scanso di errori e di perdita 
di tempo. 

X 
Kn i n v i t o a g l i a t u t i e n t l 

l i Consolato gener. italiano della « Corda 
lì'ratreB> d'accordo con il Consolato di 
Ruma ha invitato gii sludeuti italiani a 
Gonvenira per il à luglio a Koma,- in oo-
ouaione delle feste centenario per Ciuseppe 
tiaribaldi. 

L' invito è stato asteso anche agli stu­
denti francasi o apeoiaimeuto a quelli di 
Itigiono a di Parigi : questi ultimi hanno 

-. risposto aderendo all' invito. 
8' 

La Congregazione di Caritè 
e le onoranze a Garibaldi 

Ieri se ta , nella seduta del Oonsì^llo 
della Congregazione di Cari tà , si è 
stabilito di fare una distribuzione 
s t r aord ina r ia di viveri ai pover i del 
Comune nel g io rno 7 Luglio in oul si 
oommemOrerS solennemente il pr imo 
centenario della nasci la di Giuseppe 
Qar iba ld i . 

Il Comizio prò riposo festivo 
A giustit loaro il r i t a rda to Comizio 

p rò r iposo festivo, r iceviamo ques ta 
let tera dal Consiglio dirett ivo della So­
cietà Agenti di Commercio, che ci af-
freltianio dì p u b l d l c a r e : 

Il Consiglio Centrale del l 'Unione, 
men t r e r ingraz ia quant i concorsero 
alla sottoscrizione per il Comizio prò 
R. F. S. comunica che non potendo il 
a i ^ r e t a r ì o del Comitato Centrale na-
ziónalo prò Rìp, Fest. Soli, dì Milano 
in te r rompere il suo gi ro dì p ropaganda 
por venire a Udine il 10 corr . a te­
nera il Comizio, come si accennava 
sulle schede della sottoscrizione a tal 
uopo d i r ama te , e considerato ohe la 
legge testé approva ta al Sanato lar­
de rà qualche lampo per la discussione 
alla Camera , ha deliberato di a t tendere 
la venula del suddetto propagandis ta 
che al eirettuerà ept ro lì mese dì luglio 
preparandosi fin d 'ora ad un proficuo 
lavoro onde la manifestazione ohe si 
t e r rà al lora r iesca di quella imponenza 
ricbiesla dal momento. 

A tutti gli incaricati per le oblazioni 
ver rà d i r a m a l a una circolare coi nomi 
di tutt i gii oblatori e l ' importo incas­
sato res t e rà fondo intangibi le per lo 
scopo prefissoci, Restando lu l t 'o ra a-
perla la sottoscrizione si mandano a 
richiesta lo rolativo scheda. 

Dai Bollettino Giudiziario 
togliamo cho i l Ministero ha accettato 
le dimissioni di Crivelli, P rotore a 
Mauiago. 

Consiglio Sanitario Provinciale 
Oggi allo ore 14 sì r iunisce il t3on-

siglio Sanitario Provinciale. 
Per gli oggetti da t r a t t a r s i la se­

duta è assai impor tante . 

Società Dante Aligliieri 
11 sig. cav. Lorenzo Scarpa , a mezzo 

del sig. Guglielmo Conforti delegato 
sociale in Villacco, versò a questo Co-
mì ta 'o corone 2 4 ; e cioè corone 16 d a 
lui raccolte, o corono 8 come oblazione 
personale . 

La Presidenza vivamente r ingraz ia . 

La nuova lotta col toro 
Ricordiamo che domenica nel pome­

r iggio alle ore 5.30 il g ià ammira to 
campione EUore Tiberio d a r à un a l t ro 
spettacolo in Piazza Umberto Pr imo 
con p r o g r a m m a assolu tamente nuovo 
nel qu.ile a v r à campo dì most rare di 
quan ta forza muscolare egli sia dotato. 

Ma l 'a t t ra t t iva maggioro per il pub­
blico sa rà la interessanto lotta col toro, 
già a m m i r a t a domenica scorsa 

Questa volta sì t ra t ta di una scom­
messa poiché il toro è s ta to offerto d a 
un notti signoro udinese. I pat t i della 
scommessa sono I seguenti : so il sig. 
Tiberio sa rà capace dì a t t e r r a r e il 
toro, questo r i m a r r à di sua proprietà, 
a l t r iment i pe rderà Lire 300, le qual i 
ver ranno distr ibuite a scopo di bene­
ficenza. 

Il toro non dovrà posare più di O'.IO 
Icilogrammi. 

Prezzi : Ingres.so cent. 50 ; Pr imi 
posti lire 1 ; Posti distinti l ire 2. 

GII esami nelle scuole elementari 
per gii alunni delle scuole private 
La Direzione Q-enerale dello Scuole di 

Udine, pubblica il Beguonte avviso : 
< Gli uhinui a ie alunno proveuienti da 

souola privata o paterna, t-ho intondeaaero 
di aoBtenera gli esami di aramisaiono, di 
compimento del corso inferiore, o di li­
cenza elomontare proaao questo Scuole co­
munali, dovranno proaontarne domanda 
scritta all ' Uftìoio inubicìpala, entro il 

, giorno 25 del mesa in oorao. 
• Alla domanda dovrà eaaere unito il Cer-
tilioato di nascita in carta semplice. 

Gli esami di ammissione allo classi II. 
I I I . V. e VI. avranno luogo nei giorni 11 
e 13 luglio ; gli esami di licenza e di com­
pimento aaranno tenuti nei giorni 16, 10, 
17, e 18. 

Gli eaumi di maturità cominoleranno il 
giorno 18 luglio. Per esservi ammessi i 
candidati provenienti da scuola privata o 
paterna dovranno proseutaro al iSiudaco, 
non più tardi del 25 corrente, domanda su 
carta bollata da L. O.OO, corredata dalla 
fede di nascita iu carta seraplioo a dalla 
quietanza dalla tassa di L. 15 da pagarsi 
all'Uifloio del R. Demanio. {Regolamento 
1,B ottobre 100<l,.n. 608 art. 141). 

Alla Direzione èenerale delle Boucle co­
munali 8i potranno avara tutte lo altre 
notizie oho ai deaidoraaaero circa le moda­
lità degli osami aopra apecilioati k. 

Il mercato della foglia 
Non si vide mai, come stamane, uu 

mercato di foglia di gelao cosi animato. 
X carri incomincianoro a' giungere in 

Piazza Venorio ancor prima delle quattro. 
Allo G il mercato era al colmo ; BÌ cal­

cola oho oltre un'ottantina fra carri o car­
rette, atracarichi di foglia, alano stati con­
dotti sul luogo. 

V abbondanza di materia influì di con­
seguenza Bui prezzi ohe subirono un forte 
ribasso. Inbitti (sempre con bastone) la 
foglia fu pagata al quintale : L. 3, 4, 4.00, 
4,75, 5, B, e 7. 

- Anche le ciliegie furono portato al 
marcato in quantità straordinaria. Furono 
pagato da L. 16 a h. 45 al quintale. 

Por la maggior parte vengono aubito in­
viate in Austria e più specialmente a 
Vienna, a Villaoh od a Klagonfutt. 

1 piaelli furono pagati da L. 12 a 45. 

Il congiungimento 
Clvidaie-Canale 

Lunedi scorso abbiamo pubblicato 
un articolo del s ignor Lazzarini, to­
gliendolo dal la Vita, In cut si par lava 
con molta competenza delle s t rada fef-
r a l e in Aus t r ia . Por una sviata del 
corre t tore delle bozzo di s tampa) veniie 
ommèasa la doverosa oilazlone del 
g io rna le d a cui l 'art icolo stesso venne 
tolto. 

Mentre r i pa r i amo a ques ta nostra 
ìnavvèrtonza, c red iamo opportuno aof-
fermaroi a lquanto sul problema che 
il Lazzarini ag i ta , o ohe senza dubbio 
è dì immenso interesso pel nostro paese. 

Come i lettori r icordano, il Lazzarini 
si diffondeva nel suo artìcolo, sull ' in­
tonso lavoro compiuto dal l 'Austr ia pe r 
avvioìnaro Trieste ai più important i 
(an t r i de l l 'Europa cent ra le ed Orien­
tale, provvedendo in par i tempo alla 
difesa del terr i tor io . 

E' qui oppor tuno osservare ohe in 
Italia si seguono ben ^Itri cr i ter i ad i 
governant i non ai preoccupano mai dì 
conciliare i supremi iiiteressi della di­
fesa nazionale, con gli interassi del 
commurcio. Si sperperano sposso de­
na r i in forlltlcazioni che appena co-
atruita sì palesano inada t lo allo scopo ; 
si profondano milioni e milioni in co­
razzate che a l p r i m o esper imento 
vanno in f r an tumi ; e vengono deplo­
revolmente t rascura t i i porti , le vie di 
comunicazione, le s t rade ferrate eco, 
cho mentre costituisoono potenti mezzi 
di difesa mili tare, concorrono .ad im­
pr imere un impulso poderoso al com-
nommoroio ed allo svolgimento eco­
nomico della nazione. 

Ispirandosi a questi concatti l 'artì-
coliata della Vita scrive che sarebbe 
bene si concretasse al più presto il 
progetto dello Spinga, ondo resistere 
contro la concorrente Austria. Evideii-
tomante a l Signor Lazzarini è sfuggita 
l ' importanza del congiuDgimento Cìvi-
da l e -Cana le , ohe piantandosi come un 
cuneo nello ferrovie aflluentl a Trieste 
può met tere r i t a l i a nella condiziono 
di aoffrire quel minor danno a cui 
possiamo asp i r a re , da to il nuovo or­
dinamento ferroviario in .Austria, ed 
abbreviando anche por Venezia le di­
stanze con l 'Europa Centrale od Orien­
tale-

Ragioni di delicatezza facili a com­
prendersi , ci hanno fin qui impodito 
di p a r l a r e della vìgile o perseverante 
azione eaeroìlata dal la nostra Ammi­
nistrazione Comunale, in unione alla 
Camera di Commercio ed alla P ro ­
vincia, per vincere le dilllcollà frap­
poste alla concessiono di questo bravo 
t ra t to di ferrovia, - - senonchò c re ­
diamo ora giunto il momento dì poter 
aocennaro a l l ' importanl iss ima q u e ­
stione, almeno noi limili entro i quali 
si contennero gli a l t r i giornali par­
landone, 

Siamo per tan to Iloti di annunciare 
che la recento aziono dei nostri pa r ­
lamentar i presso lo al te Autorità mi­
li tari , (aziono che continuava quella 
eserci ta ta dai rappresentant i di Udine 
0 Venezia recentemente recatisi a 
Roma), — paro conduca al r isul tato 
tanto desiderato di togliere dì mezzo 
ta luna delle più g rav i difficoltà che 
appunto sì frapponevano alla costru­
zione dì de t ta linea. 

Sa rà questo il pr imo passo verso la 
definitiva risoluzione di un problema 
di capitale impor tanza per la nos t ra 
città. 

Non mancheremo, se lo svolgimento 
degli avvenimenti lo concederà di te­
iere ìnlbrmati più precisamente ì no­
stri lettori. 

IE 

E ritornata a casa 
quella giovano quat tordicenne Teresa 
Cussi, abi tante in Via Villalta ch 'era 
spa r i t a per ignoti lidi fino da l 'a l tro 
ieri mat t ina alle 0 30, ora in cui do­
veva recars i al lavoro in flianda. 

La m a d r e sua fece denuncia della 
scomparsa all'ufficio di P . S, e ieri sì 
venne a sapere che la giovanotta sì 
t rovava a Taroento. La madre Sì recò 
personalmente a prenderla . 

Ignorasi il movente dalla gi ta in 
quel paese. 

Gl'incomodi del ventre nei bambini 
Gl'intestini del bambini s ' i r r i tano 

molto facilmente, sian questi maschi o 
femmine, dai 4 a i 5 anni. Per i l più 
lieve motivo ossi soffrono coliche' e 
d ia r rea , sopra lut to duran te il periodo 
dei calori . 

Questi disturbi del ventre, ques te 
i r regolar i tà doll'intestino li fanno sof­
frire a li s tancano assai . In tale cir­
costanza, bisogna far prendere loro 
qualche past igl ia « P e p t o l a x a » , pur­
gativo lassativo specialmente p r e p a r a t o 
par bambini. Il « P e p t o l a x a » l ibera 
d a ciò che provoca le coliche e la diar­
rea. Sì d a r à al bambino entro uno o 
due giorni , un ' alimentazione lattea in 
modo d a non s tancarg l i lo stomaco e 
l ' intestino, e a l lora s a r à ristabilito. 

Il « Peptolaxa » ai vende in tu t te le 
farmacie e al depoailo A. Merenda, 
B Via San Girolamo, Milano L. 2 la 
scatola, p e r numerose purghe. 

Suona usanza 
Offerte a l la Società dei Reduci in 

mor te di Fer rucc i Giacomo : Canoiani 
cav. ing. Vincenzo lire 5 ; di Trepin 
Orsola : Oomencini ing. prof. F rano . 2 . 

Olferle fatte alla C()lonia Alpina 
in mor te di Fabr i s Giuseppe : fami­
glia Ferrucci l i re 5. 

Imobii tancnte 
a Udine Via 

Albi 
(por ohi deiìdera 

lo>i4). 
Solo fino 16 ( 

della Grande 
H.o Governo, 
mandé d a mal 
inviato dalla 
solita m a non 
giorni suddetti 
ottenuti testé 
la coneiderazio! 
da p r imi Meilii 
il Prof. Ales.5Ìo, 
dalla l i . Univi 
Caravias della 
r igi , ecc. eoe, 
mos t r a la |ioli 
d i e contiene 
se diffloile, sa 
mobilizzandola 
pericolosa fuor 
cavi tà adiloiiiii 
Ognuno riprcik 
vori od occupa 
0 vomiti , è .ali 
di conseguenza 
preoccupazioni, 
po r t a più i ila 

L'Ortop. 8|)9 
ogni a n n o due 
i pochi giorni 

P r o g a n s i i ! 
non terporeggi; 
• Itioovo dalle 
5. Domenica di 

Casa 
Tratta 

S E Q R E T E 

echio 
di Londra 
ila Vicolo Pn-

msi il Rappr . 
Irevetlata del 
ta molto do-
'reno. I?gli fu 
» dall'epoca 
irsi oltie i 
mii successi 
tuttta Italia, 
erianze fallo 
:i fra i quali 
slìeo chìrur . 
Padova, D.r 
lalica dì Pa-
irendo e di-

Invonzlone ; 
iriiia, anche 
luminosa ìm-
cliola tallio 

visceri dall 
lutto ovitiita 
nei suoi la 

tia più dolori 
pericoli; di 
io, cassano 
1 più, non 

a molla, 
mia a Uilino 
ratlieno solo 

ali e cliontì 

e dalle 2 alle 
18. 

MIunomtinB 59 
illera 
S O L U T A 

soltoacrillo 
sltori d i o 
d 'Ar te decorai 
Udine nel vont 
eleganti velriai 
raenaionì die 
prezzi coiivenii! 

Signori aspo-
ilolln Mostra 

aprirà In 
tiene pronto 
formo e di-
vandorà a 

MALAT 

Lira B 

avosE 

«onti» antl 

contro Ato! ' Stomaco 
Gastral? petenza 

Lire I.M franca 
Sei scatole (« 11») Lira e . 

Dirigere co» '«glia alla 
Premiata Fai JOITI 

«All't LE» 
CASTEU 'EIHETO 

MARCÌ) 
A 

(Pia!» 

CRAMDE ) 

Vini Freisafi 
btirasoo dolio 
del Piemonte. 

Accorda sp» 
iiiiglie die ™ 
per piccoli '1' 
pit'IUOIlll'.si il' 

U6LI0 
nvo) 

lALlTÀ 
rtiolo e Bar-
'^le Cantina 

'«ioni alle fa-
''."'•a, anche 
1 detti Vini 



IL PA|Ì:SK 

IN MÒRTE n i 

Dan Giusappe Foderlcis 
Inaspettata, dolorosissima mi giunge 

dal Cadore la tristo notizia della im­
provvisa sua morto. 

Mentre ancora piangevi la morte 
della tua buona mamma, ecco ohe un 
morbo crudele, inesorabile, contro cui 
furono vana tulle le risorse della scienza, 
in pochi giorni, te pura abbatto e nei 
flore dogli anni 

Ob quale eohianlo ho provato alla 
triste nuova !.... Perchù tu mi fosti ph'i 
che amico, fratello, od a le mi lega­
vano con vincolo indissolubile i ricordi 
dolorosi della mia iii!uiizia travagliata! 

Mi fosse almeno Ualo concesso di 
portarti l'eslrenio saluto... 

Ed ora povero Giuseppe, riposa fra 
la pace serena dei tuoi monti, fra il 
prolumo di quei fiori alpini che tu a-
mavi tanto, e possa esserli bevo la 
terra che ti copre I 

A lo l'estremo alTettuoso vale ! 
Uilli» 18 Maggio 1907. 

A. lì. 

Msik 
ALTRI PARTICOLARI 

sull'audace truffa dì Pontebba 
A quanto ci manda il nostro corri­

spondente da Pontebba intorno all'au­
dacissima truffa perpetrata in danno 
del oambia-valute Coltoli {vedi, cronaca 
proninciale) aggiungiamo quegli par­
ticolari avuti in seguilo a nostro in­
formazioni. 

l.a signora giunse a Pontebba la 
.sera del 2!) maggio a vi rimase Sino 
al 31. 

Il cambio dei dollari fu elfeltuato 
nella sera del 29 e nel mattino del ao. 

Ma la signora, che 6 alta, scarna, 
con naso alquanto pronuncialo, ohe 
parla benissimo ritaliano e che dimo­
stra d'avere dai 85 ai 'IO anni, non 
era sola; ip sua compagnia eravi un 
signore pure allo, snello, con piccolo 
pi'/.zo biondo. 

Egli si dirhiaró marito della signora 
0 all'Albergo alla Posta in Pontul'el, 
ove alloggiò, scrisse nel registro il 
nomo di Paolo Warnersthein, ingo-
gnei'O, abilanle a Monaco di Baviera. 

t,a signora invece firmò ; Ella 
Walter di Boriino, abitante in Frie­
drich Strasse N. 68. 

Non ai capisce come, se si tratta di 
marito e moglie, i duo dimorassero in 
cittìi differenti. 

Venuto a Udine, il Oettoli si era re­
cato alla Banca Commerciale Italiana 
ma il vice-cassiere signor Laurenti rij 
conobbe subita che i dollari orano 
fuori di corso. 

In'quanto ai duo abili couingi à 
posilivamento stabilito che riuscirono 
a varcare il oonflno poiché nei gior;ii 
30, 31, 1 e 2 giugno, nessun biglietto 
venne staccalo dalla stazione di Pon­
tebba per Venezia. 

L'autorità di P. S. locale, appena 
ric«vulo il rapporto del Delegalo di 
Ponlebba, inviò un telegramma circo­
lare a tutte le stazioni di condne ad 
uffici dì P. S. del Regno ptìrehè ven­
gano esperito minute mdagini. 

Amate veramente i vostri figli ? 
Non no dubi t iamo punto ed allora 

ci sarelo riconoscenti s j vi indichiamo 
il mezzo più acconcio per p rocura re 
loro un reddito annuo vitalizio. 

Esisto inlatli una Società: 
Che è accessibile a tulle le borse 

pagando aien.9Ìlmonte una quota che 
va da L. 1.05 a I,. lO.SO; 

Che consente l'iscrizione di persone 
di qua lunque e tà o condizione sociale, 
fornendo loro la pensione dopo 20 anni 
di associazione j 

Ohe concedo sospensioni speciiili per 
gli orfani ; 

Che obbliga i figli ingrati ' a devol­
vere p a r t e della pensione ai loro ge­
nitori j 

Che r imborsa le somme versale in 
caso di mor ie del socio pr ima dell 'e­
poca del godimento della pensione ;-

Che è dimostra to sciontifloamente 
poter d a r e una pensione supcr iore a 
quella che ogni a l t r a società potrebbe 
fornire. 

Questa. Socielà è la Cassa Mutua 
Cooperativa I tal iana per le Pensioni 
di Torino. 

T ra i suoi 320,000 soci conia più 
di 100,000 bimbi. 

Genitori associate alla Cassa Pen­
sioni i vostri figli! 

Chiedere statui i e p rogrammi grafia 
alla .Sede Centrala di Torino via P ie t ro 
Mioca N, 3 . _ _ 

" ~ " CALEIDOSCOPIO 
L'ongmastico 

Oggi 13 giugno, 3. Antonio. 

EffemariilB storica 
Grandinata. — 13 giugno 1690. ~ 

Fra le annotazioni più frequenti nei 
modesti libri che si trovano in luoghi 
ove abitavano dei agricoltori che si 
tenevfano lontani da affari (procul ne-
ffolii's) si leggono varie note riferentesi a 
meteore... diverse. Speciale importanza 
hanno lo notizie sui terremoti... e ne te­
nemmo conto meno le grandinate Però 
oggi ricordiamo quella del 13 giugno 
Ui9B a Blessano. E' accennala anche 
nella pubblicazione speciale del Bel­
lina per l'ingresso del parroco di Vis-
sandone don Zanelli.  

Procurare un nuovo amico lii proprio 
giornale, sia cortese cura a dcsidoi'ata 
soddisfazione per ciascun amico del 
PAE8E. 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

CompagnlB lirica lillipuziana 
La Lucili di lammufriioor non ri­

chiamò ieri s e ra a l . tea t ro un sover­
chio pubblico 

A diro il vero, l 'opera lirica non è 
quella che meglio si confà a gole e a 
s t a tu re lillipuziane, poiché, nonoslante 
la buona volontà e la preparaz ione dei 
nostri bravi pìccinij il soggetto rischia 
di cadere nella parodia. 

L'afflttiamontó dal resto è degno di 
elogio, e l 'uditorio infatti applaudi tulli 
gli esecutori , in modo speciale la Ma­
r ia Fer ran t i (Lucia) e il Gursi (Ed­
gardo) , che non è privo di una vo-
cina chiara e armoniosa. 

— Questa sera 11 Fi-a Diavolo del 
Maestro Aubor, ohe corto r ich iamerà 
parecchia gente . 

La par to del protagoiu'sta s a r à so­
s tenuta dal bravo tenore Curs i Guido 
e la par to di ZorUnda da Maria Cec-
canolli la graziosa (Miss Molly) della 
Geisha. Baia la qual i tà dell 'opera co­
mica b prevedibile che il pubblico ac­
co r re rà numeroso ad app laud i re I 
bravi piccoli art ist i . 

Cronaca Giudiziaria 
Tribunale di Udine 

Ruolo dello causa panali 
d a t ra t tars i nella seconda quindicina 
del corrente mese di Giugno : 

Martedì i « . — Morganti Antonio ; 
omicidio colposo, libero ; testi 8, 1 pe­
rito, dif. avv. Tavasaui . 

Mercoledì 10. — Travagin i Giacomo; 
bancarot ta semplice, libero, testi 1, 
dif. avv. Sartogo. 

Idem. — Salvador Pietro e C. ; l'urto 
quaUficato, duo l i be r i ; testi 3 , dif 
avv, Sartogo. 

Idem ~ Di BIttS Luigi ; minacele, 
appello, l i b e r o ; d i f avv. Pollls. 

Venerdì 2 1 . — Tocco Maria e C ; 
l'urli qualificati, una detenuta ; l ist i 
l'I, dif. avv. Ualdlssera e Ballini. 

Sabato 22r — Milioni Anna ; falso 
g iuramento , l i be r a ; testi 3, d i f avv, 
Chiussi. 

Idem. — F e r r o Giacomo ; lesioni e 
porto d ' a rma , libero ; testi 5, dif avv. 
Chiussi. 

Idem. — Primirs Lodovico; malìrat-
lamenli , l i be ro ; lesti 4, dif. avvocalo 
Chiussi 

Martedì i'ó. — (i iordanl Luigi e C ; 
lesioni volontarie, 5 l iber i ; leali 0, di. 
tensori avvocali Colomballi e Comolli. 

Mercoledì 20. — Treppo P i e t r o ; 
contrabbando, l i be ro ; lesti l ,d i l ' . avv. 
IlerKhinz. 

Idem - - Zanzottig C o r r a d o ; falsità 
in giudizio, l i be ro ; lesti 4, liif. avv. 
Uerghinz. 

Venord'i 28. Tonducoi Gio. Batta; 
appropriazione indebita, libero ; testi 
3, d i f avv. Tamburl iu ì . 

Idem. — Karinel G a e t a n o ; trufl'a, 
l ibero ; lesti 3, dif avv. Ballini. 

Idem. - OaruBsio Lidgi ; conlrav-
vonzione regolamonio polizia s t radale , 
Ubero ; appello, dif. avv. Ventur in i . 

Processo rinviato 
lori doveva aver luogo il processo 

a carico del famoso Oio Batta Vesca, 
un delinquente dèlia peggior specie, 
imputa to di una serie di furti quali­
ficati, taluni audacissimi. 

Abbiamo detto « fumoso». Infatti lutti 
r icordano che costui ò riuscito a eva­
dere dal Carcere locale percor rendo 
sui tetti quel t ra t to dì fabbricalo che 
rasenta il Vicolo Por ta e sbuca [ìrcsso 
la fabbrica Bardusco, 

Fu in graz ia all 'abilità delle guar­
die scelle Città e Fortunat i so il Vesca 
è stalo r ipreso. 

All 'udienza mancavano ben 11 te-
slimoni d i accusa e qualcuno di difesa 
e perciò il processo, al quale assisteva 
molto pubblico a t t r a t to dtdia curiosità, 
veime rinvialo a tempo indeterminato. 

E r a stato nominalo difensore d 'ut 
fleio l 'avv. Luciano Forni . 

L 'accusato fU accompagnato in sala 
d'udienza legato s t re t tamente eoi ferri 
ai polsi e tenuto per mano con tina 
catenella da un carabiniere con baio­
net ta inasfata. 

Bopo quel che dimostrò di saper 
fare il Vesca, le precauzioni non sono 
mai t roppe I ^ _ _ _ _ _ 

Cronache provinciali 
Maniago 

Un rlcovllore postale che fugga 
12 — I la prodotto impressione qui 

e nel dis tret to la notizia della fuga 
improvvisa per ignota destinazione del 
collettore postale di Vivaro signor 
Giuseppe D'Agnolo, 

Siccome il lat to avvenne non a p ­
pena giunse qui il cav. Nicola Della 
Santa Ispettore Provinciale delle Po­
ste, tutti pensarono ad un vuoto di 
cassa. 

Ed infatti, esegui ta una sommaria 
verifica, il funzionario r iscontrò che 
mancavano circa 400 lire. Non si sa 
se l ' ammanco d ipenda d a registrazioni 
al teralo o da manomissioni di vaglia; 
6 certo però che la somma è coperta 
dalla pres ta la cauzione. 

Questo fatto produsse meraviglia 
in tull i polche il D'Agnolo e ra onesto 
0 nessuno trovò mai nulla a ridire 
sul suo conto. 

Del resto ì numerosi processi svol­
tisi alla vostra Corte d'Assise a ax-
rico di collettori e ufflciali postali. 

G I U S E P P E GIUSTI , d i re t to re propriot. 
ANTONIO BOROINI ,geren te responsabile 

Ringraziamenti 
La madre , i fratelli, le sorelle ' i 

congiunti del compianto 
Angelo Sartorelll 

r ingraziano senti tamente tutti Coloro 
Che si prestarono in qualsiasi modo 
condividendo il loro dolore in questa 
lut tuosa circostanza. 

E par t icolarmente r ingraziano i si­
gnori Ufficiali del Distrotlo e i Colle-
gbi d'Ufficio che diedero tanta prova 
di s t ima e d'affetto al caro Estinto. 

Chiedono scusa per le involontarie 
omissioni, 

•tldino, 12 gingilo 1007, 

Le famiglio Canoiani e ft)golo rin­
graz iano senti tamente tutti coloro che 
concorsero a rendere solenni 1 funerali 
del loro amato Giovanni Canoiani. 

quasi tutti fluiti con la completa asso- } 
luziono degli accusat i , hanno dimo- 1 
s t ra to a luce meridiana che questi 
impiegali sono relribuiti con mercedi 
irr isorie, pel loro lavoro, che in fin del 
conti 6 delicatissimo e li espone a g rav i 
rcsponBnbililà. 

11 Ministero dovrebbe pensarci sopra j 
e provvedere 0 non 6 forse vero che , 
il servizio dello Posta e Telegrafi 6 
uno fra i più reddilivi allo .Stato ed • 
è in eoutÌDUo aumento ? ! 

Pontebba 
Un cambio valute 

truffalo di altra 10.000 Urei 
12 — Già so ne par lava velatamente 

da qualche giorno, ma o ra la notizia 
— si iHiò diro — è uffloiaie : Il si­
gnor Aris todemo Cetloli, cambia va­
lute di qui è stalo abilmente truffalo 
della bellezza di 10.000 Urei! 

Ecco come si svolsero i fatti. 
.Sabato scorso, giorno I , g iunse col 

diret to proveniente dal l 'Aust r ia una 
aignora vestita con g r a n lusso, la quale 
a p p e n a scosa dal la vol tura di pr ima 
class», chiese d'esser m^compngnata al 
migliore Albergo. Perciò fu condotta 
a l l 'Albergo Ponlebba. 

Appena giuntevi , la ìncognila fbre-
s l iera chioso d'un cambia valuto e 
perciò il facchino del r is torante la con­
dusse nel negozio del signor Coltoli 
che fu prega to di cambiarlo unb ig l i e l lo 
da 200 dollari. 

Al limito segnato dai listino, il Cet 
Ioli versò L.. I03u. 

Nel domat l ins , la ric.;,i ed elegante 
s ignora r i tornò dal Cetloli ed alfor-
mando ohe non ora sufficiente la somma 
cambia la la sera innanzi por il suo 
lungo viaggio, lo pregò di cambiar le 
altr i 1800 dollari, 

Il s ignor Coltoli, lieto di gua t l agnar 
bone « la giornata » fece l 'operazione 
e versò la somma corrispondente ; lire 
0270. 

. In tul io dunque L. |0300. 
La bella signora, dopo essorsi t rat­

tenuta all 'Albergo l ' intera g iornata , col 
diret to della sera partì in p r ima classe 
alla volta di Venezia. 
, Sol giorni dopo, e cioè il 7, il Cetloli, 
coi suoi bravi iOOO dollari in tasca pa r . 
Uva per Udine, ed appena giuntovi si 
recò al ia Banca di Udine e presentò 
per il nuovo cambio la moneta ame­
ricana. 

Il cassiere ritirò i biglietti, m a non 
avendo al moiBonto fondi sufficienti, 
fece un buono perchè il Cetloli riti­
rasse l 'equivalente alla Banca d ' I ta l ia . 

Mentre il cambia valute s 'era édlon-
tana lo , i biglietti vennero esaminati 
da vari impiegati e con sorpresa fu­
rono r iscontral i fuori corso ! 

Si diede ordine di sospendere il ver­
samento alla Banca d'Italia ed il Cet­
loli , tornò alj.a; Banca di Udina, pallido 
in volto, a sentirsi dire che . . . i suoi 
bei biglietti valevano quanto la car ta 
s t raccia . 

Immagina r s i come r imanesse a tale 
annuncio I... 

Tentò - il disgrazialo — l'ullimo 
colpo e si recò a Venezia ove r imase 
sabato , domenica e lunedì. Girò tut t i 
gli a lberghi e trat torie della cillà, si 
appostò all'E3|iosiziono di lielle a r t i , 
ma la matrona amer icana non si fere 
vedere . 

11 disgraziato cambista ha denun­
cialo la truffa al delegato di P. S. di 
qui, ma temiamo assai che si riesca 
a scovare l'abile truffatriee. 

Natura lmente questo ftttto ha solle­
valo i piti svariat i commenti in tut to 
il paese. 

Campolongo di C a d o r e 
La m o r t a di u n b u o n p r e t e 

12 — L'al tro ieri, colpito da im­
provviso morbo, cessava di vivere, a 
soli 37 anni , il nostro Mansionario 
Don Giuseppi'. Ifadericis. 

La tristo notizia, diffusasi in un ba­
leno in paese, produsse g r ande e do­
lorosa impressione. 

Don Giuseppe e ra un vero sacerdote, 
di idee modernamente l a r g h e ; amato 
da tulli pel suo ottimo cuore, per la 
sua grande affabilità, por l 'animo 
aper to ad ogni iniziativa buona e ge­
nerosa. 

Per questo egli lascia in tutt i , senza 
distinzioni di classe o di part i t i , buona 
memoria di sé. 

Ieri segidrono i funerali che riusci­
rono una vera, imponente dimostra­
zione dì cordoglio da par te dell' intero 
paese. 

Al congiunti desolali le nostre con­
doglianze 

LA NUOVA DITTA 

DEL BIANCO e CERA 
U D I N E 

. P i a z z a M a r c a t o N u o v o 

Avendo rifornito comple tamente il 

BUp: negoziò chincaglierie, mercer ie e 

mode di tutt i gli art icoli inerenti e d i 

assoluta novi tà ; a v v e r t e la spe t l ab i l e 

olientéla che può p ra t i ca re p r a z z l d i 
masDlma convenienza. 

C A S A DI C U R A per le malattie 

di 6oia, Naso, Orecchio 
del Don. 1.. ZAPPAROLI speolailsta 

UdluB - VIA AQUILEIA - 8 6 

Visito ogni giorno. Camere g ra tu i t e 
per ammala t i poveri . 

Telefono 317 

S A R T O R I A 
(con annessa sa la di prova) 

F.̂ '̂ RICOBELLI • Udine 
Piazza Meroatonuovo (ex S, Giacomo) 

Taglio elegante - garan t i to . - Con­
fezione accu ra t a . 

M T SPECIALITÀ - M I 
p e r M O N T U R E COLLEGI, BANDE 
MUSICALI, eco 

Ootf. TULLIO LIUZZI 
UDINE 

Via deilajflgna, 13 

Consultazioni per malattie interoe 
tutti i giorni dalle 14 alle t e 

V I S I T E e ' Ò U R E l t R A T U I T E 
PEH I POtfEW»  

Orelioeria — Orologeria ~ Argenteria 

Guttini Riccardo 
UDINE - Via Pscla Cancianl, 7 - UDINE 

Angolo yìa Rhibo N, 19 

Nuova fabìirica fiiiiri fa gorania e metallo 
Incisioni su qualunque metallo 

".mm DEPOSITO Ma SCATOLA TIPOBRAflCA PAEJ 
da Lire 1.25 a Lire 30 

H u m o r a t o r l 
a mano e a saliscendi, por ta - t imbr i , 
suggell i per ceralacca, inchiostri per 
y m b r i e biancheria , cuscinetti di qua­
lunque grandezza . 

DEPOSITO DECLI OROLOGI 
Longines, Omega, Roskoiipf, Ville Frères 

Prezat d'impossibile concorrenza 

SI COMPEEà ORO, ARGENTO e PIATII 

Bagni di mare 
per giovanetti di civile condizione. 

Dulia SflConiia metà di giugno a tutto agoito 
1 Oonvlllori dsgll Ulllult di, oducailono ed ( 
gìoVRaeltì di famiglia private potraano faro la 
cura de! bagn i di mat-e nel nuòvo ed ole-
gàtita fabbricato osprosaamenta aoBtruUo ad am* 
Pilato sulla rìdente spiaggia di Lido a Vauezla 
m preaeiniltà all'Ospizio Matloo per cura del 
Collegio Con*IHo Vlnanti di Baa« 
•ano. 

Assidua sopvagllanza, lezioni di 
nuotOi Dliinastica eduoatlire, trai» 
mento abbondante e sano< 

KeUa per il periodo dei Bagni (un mese circa) 
Lire QO. 

Par informazioni scriverà al Direttore plfo* 
pcictario del 

OOLLEaiO CONVITTO VIMAHTI 
BASSANO. 

Stabiliiiiefltfl BagDi "IMRGiRIT/l,, 
in Sottomarina di Ohioggia 

Spiaggia con capanne speoiali per bambini 
Consigliata dalle prime autoHtit mediche 

Nuovo servizio famfgliare d i Res t au ran t 
e Caffè. 

P ropr . dire t t . : D.' Cav. Boscolo Frano. 

Fratelli FORNARA 
VIA MAHIM 

(d i fronte alla Birreria Puntlgam) 

•)• Falibrica ombrelli e ombrellini 'i-
d'ogni ganora 

DEPOSITO BAULI E VALIGIE 

Assortimento bastoni d a passeggio 
— Ventagl i — Portafogli — Por ta­
monete — Borsett i per s ignora — 
Pipe — Bocchini — Buste per scolari. 

SI eseguiscono riparazioni 
Prazzl canvenlenUssIml 

" S T A B I L I M E N T O BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO V E N E T O 

Premia lo con medagl ia d'oro a l l ' E ­
sposizione di Padova e di Udine del 
1903 — Con medaglia d 'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei confe­
zionatori seme di Milano 1906. 

1.° incrocio cel lulare bianco-giallo 

1.» incrocio cellulare bianco-giallo 
sferico Chinese 

B ig i a l l o -Oro cellulare sferico 
Poilgiallo speciale cel lulare. -
I signori co, fratelli DE BUANDIS 

genti lmente si p res tano a r icevere in 
'Jdine le commissioni 

D E F U S J r U 

Ventilatori Elettrici 
per corrente continua ed alternata 

GIUSEPPE FERRARI di EUGENIO 
UDINE 

VIA DEI TEATRI, 6 

PADOVA 

VIA ALTIIMATE, 15 

P l l l l i i l f K i 'ripianti d' riscaldamento 
B l l l l l ^ y ; £•'J! a Termosifone e Vapore 

^ Ì Ì l l Ì l ' t \ ^ s 3 BiDIiTOi PEEFETTISSIMI ei ELESAHTI 
llplrv.'ì^'; , — — 

| | | | S | | f , S Caldaie «Strebel,, 
BS'Ì IÉK.IÌ^É 'Sf i l i ^'"•igiuali a fiamme invertite; le 

•,Pif;»j^ 'i ®- , migliori per potenzialità -durata -
'ùy • economia di combustibile. mm-

Cataloghi, progatti e pioventivi a rioliiasta 

CHI S O F F R E 
allo stomaco, di stitichezza, maocanza d 

assaggi l'acqua naturale purgativa 

70NTE PALMA 
raccomandala da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 

mattina a digiuno, entro 1 a 2 ore si ottiene un 

sicurissimo effetto ; ritorna l'appetito ed il massimo 

benessere. L'acqua naturale "FONTE PALMA,, ^ 

d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­

terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine­

rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 

" PALMA,, proprietario LOSER JÀNOS BUDA­
PEST. 



IL PAESE 

x^'.AS>Q'f^^ 

ANTICANIZIE-MIGONf 
BIDONA m BBBysi •twmpo E SBNZA DISIBUBI — 

Al CAPELLI BIANCHI «d alla BARBA 
.• • -w. . < IL COLORE PRIMITIVO 

È tin Dteparftto SPCCIAÌO indic&to per ridonare KU» barba «d tì oapeltt bt&nohi 
ai) iiidcMiF), coloro, DvUeKift e vutiliui della ptimA giovinezzft asDEa mncchlrire uè 
in l)iaiitìti«ria ah \h {ielle. QuestaimpAroai^ìftbllaccnipoaizloaapoi ànpotilooit è u a a 
linuKn, Uia un'acqua di nonve profumo ctie non niacclila Qè la blanchorla né la 
liolic e ohe si adoiiera colla maitsima ^olÌU\ a spottileita ^«sa àtelsoa sul bl^ibo del 

capelli fi tl&lla barba fornondone il ttutrimeuto nt-
cosaado o cio6 rldonattido loro U coloro prtmitlTO, 

T t 

favorondana lo sviluppo e reudonaoltflMsrbllit mor­
bidi ed arrcatAudoDQ la caduta. iQDltra pulisce pron­
tamente la.coleriBa e fa «paride la foriora. —' ifna 
sala bottiglia basta per eoniegutmti u n effetto sur-
pfendente. 

A T tr:» » r r A r r o 
Sigfieri AHGEtO MIGOSE & C. - misi» 

Finattneote ho potuta ttovuro una prepataalone cba mt ' 
tlàcesmo al cnpeiM e ftll» bftrba 11 colora pilinltiVD. la ttt-
•diiuta e belle»» della gioveutii lenia kTera li ninlind 
diituibo noll'uppUcailime,' 

Una tola bottlelU delU v^iezA Anttcanlile mi b w à ed 
onnon Ito un tolo polo bianco. Sonoplenamente convinto che 
qiieita vostra ipedillU non è una tlatuTa, mtt un'acatia che 
•DQn ratccbU th U bOnctietla nhla pelle, ed aslico tta'l»' cute 
fi lui bulbi del p«U facendo tcoMiMrlTe totaliaBiite le pelli" 
ente e tlsfenaoda le tadlct del capeUt, tanto efa« d » «Mi OM 
cadono pitt, meatie corti II peTlcolo di dlreatm calvo. 

Il (!j3i»iyiit«;A 
iiiiiiitnuM l| 

piONifianiit! 1 

s i ^ ^ 

U pa 

i ì ^ ' Cotta t . * la bottlK)}*, cent. So lo plA per la »ftd)iloa«, 
" " ^ t bottiglie L. 8 ~ 3 bottìsilo I,. i l fraucbs « porto dk 

tutti 1 Pariuiu^lerl, Dri^lileit e Fazmadrtl. 

Iti vandlta ppaiao lutti 1 ppofuiafari, Faraiaatatl • Dra(|fil«i*l. 

Deposito generale da HlGOIie a « . ~ Tla Torino, IS - Hllano. 

^enrn wvcìavnv f l i ìorn In 

VERA ACQUA TURCA 
ottenne un grandioso SUCCESSO 

tanto f!lie l e InaStav.iunt fiiriiiio e Hono 
nuiueroHittHinir. 

l*cr qucHlii raKlui io vogl ia inu m e t t e r ò 
ìu KUttrilfn t coiU|irHU>rS. 

IJU RMintrii l i n l i i r a p r« | t a ra l f t «ecoudo 
IH foraunln dol V»\. »y«ft» IMVAXl 

è Innocua a dà oHImI reguitatl in 
brovisaimo lampo. 

Tìngo in Naroy Castagno o Biondo 
I CAI"liI^M o Ba n i a i l l A i n u n c o l o r e 
reNliiteiitlf)Hlnt<i e ette n o n daH»«i;:ffSft l a 
c u t e . 

A|ij|»coa n l teni i*a 11 co lo re flcnltlerAlo 
K-cntii NeuBiill(!&HiitRno ina i i t e i i e r lo n e l niio 
tou«» l iel lo e d tRUiforme. 

Si mitcd<Nro c o n t r o ea r lo l lna-vaer l l a d i 
li. C.Htt |ker u n f lneonr , frAnco ovunque . , 
|iCF |»uHtii r»ceosuandi i io ^ d i li, Ift j i e r nei 
nni tcoui indirIv.viHgido l a rletiicMla a l l a 
Socie tà 

GALANDI, CANDÌ & BINA - Firenze 
'/i-nfAnai nelle imghori Fartnacu'- del Regno e tìeU'Jih»tfro, 

PORIO SPO 
.Bii:if:Li^:TTE - MOTOcicLirrTE - A U T O M O B I L I 

Biciclette da Lire 140 - 160 - 180 - 200 ecc. 
UNICO DEPOSITO DELLE RINOMATE BICICLETTE E MOTOCICLETTE — 

PEUGEOT E GOMME ^^^OLBER 
Vendita esclusiva delle Biciclette a motore e motori staccati 

MOTOSACOCHE - _ 
CirìÈiìde d('}>(}8Ìto Gomme - Accessori - Pezzi pei' riiKU'azioiii - ('.ostruzione 

Serie complete a prezzi di fabbrica per i Negozianti del genere e Costruttori 
Graphophane - Srammofanl - Dischi da L. 1.B0, 1.7B, 3, 3.B0, 6.B0 - Racchette e Palle per Tennis - Rinvlgorltorl - Feot-Ball 

Palloni da sfratto e tutti gli articoli di novità spartiva 
MERCATOVECCHIO 

N. S e 7 A U G U S T O V B R Z A - U D I N E RRERCATOVECCHiO 
N. S a 7 

PREMIATA OFFICINA MECCANICA ^ 
Si 

BICICI .ETTB 
e Macchine da Cucire 

si V end osi o Vk prezzi di assoluta 
concorrenza presso la Ditta 

TEODORO DE LUCA 
tanto in contanti die a rate. 

Negozio - Via iianiele Manin 10 
Fafdirica - 8«ÌdK Cussigna<^co 

PEJO n«l T r e n t i n o 
t, 1 4 0 , 0 M e t e ! 

cura ciimiUÌCA 
Soggiorno amonisslmo 

Glie alpine inleressantl 

Acqua minerale 
nclduln > forrngliiosin 

ofiicficissimn 
Ricostituente del sangue 
Unica per cura a domicilicJ 

Direzione ; T R E N T O - Via larga IS. 
DEPOSITI : Vetieila • Mantovani i Envotta 

Udine - Augolo Fabri8 & Co. 
Verona - G. da Stefani & Figli 
Brescia - Franooa<!o Chiogno. 

R ì i ^ Ì p l o f 8 l i 9 Agenzia Italiana Cicli Renard. 
fLi f\.J>.\J%. \y v\j\j • Milani), Vili Gius, \iiloiiin Siifiai - (Ciiniiloiisi)̂  N. 'j 

Casa di Fiduoia — PrezKo di Fabbrica — Hiaaaima Qaransia — Dat ino 
grat is a rlohleeffa. 

OOOOGOOOOùOOOO ^ OOOOOOOOOOOOO 
SIQNORE111 I caponi di m colare b i o n d o d o r a t o aono i piti bolli perché qaé-

Bto ridona al TÌSO 11 faBcino dalla boUezsto, ed a q,itéato Bcopo rietiocdo splendidamente ^ 
Q la m a r a w l g l i o * » l!^ 

8 A C Q U A D'ORO g 
1 ^ preparata dalla Fram. Profum. ANTONIO LONGEQA—S.Balvatore,i826, V^Mzia Q 

' 1 ^ poidiè con queita 8pQoìaHt& ai àS ai capelli il pid bello 6 naturale colo» BICNHO OfìO | Q 
> 1 di moda O 
a f Viene poi ^epeoialmento raccomandala a quella Sìgnofa i di cui capelli biondi tonetano JJ^ 
%S ad oscurare mentre coll'uso della suddetta •peoialit& «1 avrà il modo di conservarli \J^ 

© sempre più simpatico e bel colore b i o n d o ofù, g% 
^^ E ancha da preferirai alla altra tutte si Nazionali che Estero, poiché la pia innocua, la JSj 
^ più dì sicuro effetto Q la più a buon meroata* non costando che sole h. 2.50 alla botti- O 
t% glia olegBBteoiOQtd confezionata o con roUttìva ialruzlono. ^% 
Q E H o t t o • l o u r l a s l m o - M a s s E m o b u o n m o r o a t o U 

8 In l | d l n » prasao il gìornsla «lì FAOSO» od il parruco. A Qervasatti in Mercatoveochio. | « | 

OOOOOOOOOOOOODOOOOOOOOOOOOOO 

Avvisi in IV pag'. a prezzi mhì 

UDINE UDINE DìflD 1̂  I l 
Telefono 2.79 l . # | | | t J | U J Q ] | M 

lo spiiiè assortiieÉ i Ombrellini, basiooi, gueniizìoni ecc. 
Telefono 2.79 
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